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Introduzione
I recenti dati dell’Istat
 relativi alla dinamica del Pil e di altre variabili nelle ripartizioni geografiche suggeriscono una revisione delle stime degli andamenti del Pil e dei consumi sul territorio (paragrafo 2) nelle regioni italiane. Le stime originali sono contenute nel Rapporto sulle Economie Territoriali, febbraio 2010 (Confcommercio, Ufficio Studi).

Rispetto a quelle, la principale variazione suggerita da questo aggiornamento è la dinamica meno negativa del Pil nel Mezzogiorno nel 2009 rispetto al resto del Paese. Nonostante una riduzione assoluta del Pil derivante anche dall’economia sommersa, la maggiore presenza della Pubblica Amministrazione nel Sud in termini di composizione del valore aggiunto e la minore quota di imprese orientate all’esportazione ha mitigato l’impatto della recessione in questa macro-ripartizione.

Quest’ultima evidenza si traduce però in una possibile più lunga durata del periodo recessivo proprio nel Mezzogiorno: l’effetto temporale di trasmissione della crisi internazionale all’economia domestica opera anche nel momento della ripresa; essa risulterà più debole proprio nei settori e nelle aree in cui è meno presente la manifattura esportatrice.

Si stanno oggi consolidando positivi segnali di uscita dalla recessione delle imprese manifatturiere del made-in che avevano cominciato già circa dieci anni fa una ristrutturazione alla ricerca di migliori posizionamenti nei mercati internazionali. Al di là di questo, però, la stagnazione dei consumi, interessati da profili fortemente oscillanti e privi di una chiara tendenza al rialzo, suggerisce che il complesso dell’economia italiana si muove lungo un profilo di crescita troppo modesta e fragile per far ritenere del tutto scongiurati i pericoli di una ricaduta.

Il ruolo della domanda interna nel consolidare presso le imprese sensazioni positive che possano spingere per un’espansione della produzione, compreso l’allargamento della domanda di input di lavoro e quindi della base occupazionale, appare sottovalutato.

Le previsioni del Pil per il 2010 restano esigue, limitandosi allo 0,7%, con una modesta accelerazione nel 2011 (+1%); i timori che informano questa previsione sono legati all’esaurirsi del ciclo di ricostituzione delle scorte prima che le imprese sentano la tensione proveniente dalla domanda interna. Costruire prospettive solide di investimento sulla base esclusiva delle dinamiche, pure positive, degli ordini dall’estero non sembra del tutto verosimile.

Una ripresa solida dovrà passare tanto da un incremento di produttività e di prodotto complessivo nel terziario di mercato - un insostituibile motore che purtroppo non gira a pieno ritmo - quanto da un rilancio dei consumi privati; ciò implicherebbe anche un’espansione degli investimenti.

Come detto, la ripresa appare più lenta e più difficile del previsto. Bisogna assolutamente scongiurare il rischio di una ricaduta agendo su tre fronti.

Intanto, ricostruire e consolidare il clima di fiducia delle famiglie, mediante la proposizione di un convincente piano di riforme di contesto che suggeriscano ai cittadini una strategia di crescita del Paese e una solida motivazione per i sacrifici richiesti, al di là delle condivisibili esigenze di aggiustamento dei conti pubblici: un federalismo fiscale efficace e solidale ne è il primo esempio.

In secondo luogo, è opportuno e, a questo punto, urgente, tracciare un percorso rapido e chiaro di progressiva riduzione della pressione fiscale sul lavoro e sulle imprese, al fine di stimolare investimenti e consumi.

Infine, è improcrastinabile rimettere al centro della discussione di politica economica il nodo della bassa crescita. Occorre, dunque, puntare sui servizi di mercato che, in modo complementare alla parte più dinamica della manifattura, devono diventare il volano per una ripresa più solida. Questo significa una politica per i servizi, fatta di sostegno all’innovazione, di riqualificazione del capitale umano, di investimenti in ricerca e sviluppo, di potenziamento infrastrutturale, di un più agevole accesso al credito, di valorizzazione del turismo.


Senza l’adozione di queste linee di intervento di ampio respiro, le opportunità di cambiamento stimolate dalla recessione degli ultimi anni andranno perse.

Il prodotto interno lordo nelle regioni italiane

La prima evidenza di lungo termine è il rafforzamento della quota di Pil proveniente dalle regioni del Centro (fig. 1). Nonostante il prodotto medio per occupato nel macro-settore dei servizi mostri una dinamica piuttosto piatta, è evidente che nelle aree del Paese nelle quali è sovradimensionato il terziario di mercato, quindi anche a prescindere dalla presenza dei servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione, le performance aggregate del sistema economico sono superiori rispetto alla media. Ciò accade anche durante i momenti critici: nel periodo 2008-2011, cioè il periodo recessivo che origina nel 2008, cui segue la debole ripresa del 2010-2011, il Pil del Centro passa in quota sul dato nazionale dal 21,6% al 22,1%, oltre un punto in più rispetto al 1995.
Fig. 1- Quota delle macro-ripartizioni sul Pil italiano (valori correnti)
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Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.

I dati regionali evidenziano risposte complesse e performance diverse delle economie territoriali rispetto al biennio recessivo. Alcune tendenze di sviluppo differenziale si erano già manifestate nel corso degli anni novanta, come per esempio una maggiore dinamicità presso le regioni della dorsale adriatica e del Centro, testimoniata dalla crescita media annua 1996-2007 del Pil reale pari all’1,7% del Nord-est e all’1,6% nel centro contro l’1,3% nel Nord-ovest e nel Sud (tab. 1).

Tab. 1 - Il Pil nelle regioni italiane*
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pil pro capite 

corrente

1996-2007

2007

2008

2009

2010

2011

Piemonte

1,0

28.586

-1,7

-6,6

0,4

0,4

Valle d'Aosta

0,4

33.496

-0,7

-6,0

0,5

0,7

Lombardia

1,4

33.447

-1,3

-5,8

0,9

1,3

Liguria

1,1

26.843

-1,7

-7,2

0,4

1,1

Trentino A. A.

1,5

32.438

-1,1

-5,2

0,7

0,2

Veneto

1,8

30.268

-1,1

-5,4

0,7

1,2

Friuli V. G.

1,5

29.252

-1,5

-6,0

0,6

1,4

Emilia Romagna

1,6

32.156

-1,0

-5,7

0,7

0,4

Toscana

1,5

28.439

-1,0

-4,3

1,0

0,1

Umbria

1,5

24.505

-1,7

-4,9

0,8

1,2

Marche

2,0

26.521

-1,5

-5,7

0,8

0,6

Lazio

1,6

30.327

-0,7

-3,1

1,1

2,0

Abruzzo

1,3

21.646

-0,6

-5,6

0,6

2,0

Molise

1,4

19.885

-0,8

-4,1

0,4

1,1

Campania

1,3

16.879

-2,9

-4,4

0,6

0,9

Puglia

1,3

17.106

-0,5

-4,1

0,6

1,5

Basilicata

1,7

18.693

-2,0

-5,6

0,2

0,5

Calabria

1,5

16.894

-1,9

-3,5

0,3

-0,1

Sicilia

1,3

17.170

-1,4

-3,2

0,4

0,1

Sardegna

1,3

20.190

-1,8

-4,1

0,5

0,8

Nord-ovest

1,3

31.416

-1,4

-6,1

0,7

1,1

Nord-est

1,7

31.063

-1,1

-5,6

0,7

0,8

Centro 

1,6

28.785

-1,0

-3,9

1,0

1,2

Mezzogiorno

1,3

17.660

-1,7

-4,1

0,5

0,8

ITALIA

1,4

26.018

-1,3

-5,0

0,7

1,0

var. %


* Le variazioni % medie annue e anno su anno si riferiscono al Pil reale della regione nel complesso mentre il valore del 2007 è espresso in termini pro capite.

Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.

I decimali di differenza cumulandosi per dodici anni indicano cambiamenti notevoli nel contributo produttivo regionale al totale nazionale, in contrasto con l’idea che i territori si muovano in modo sostanzialmente analogo sotto il profilo economico.

La regione con il maggior prodotto pro capite è la Val d’Aosta, che però negli ultimi quindici anni ha palesato tassi di crescita tra i peggiori nell’ambito dei diversi territori (tab. 1). Al secondo posto si colloca la Lombardia, seguita dal Trentino e dall’Emilia Romagna. Poi il Lazio, che supera il Veneto.


In fondo alla graduatoria si trovano senza sorprese le regioni del Sud. Lo stacco è notevole in quanto la regione meno produttiva del Nord - la Liguria - ha comunque un prodotto pro capite di oltre il 24% superiore a quello della regione più produttiva del Mezzogiorno (l’Abruzzo). La produttività media del Mezzogiorno risulta pari al 56,2% di quella del Nord-ovest, ma spostando il confronto a livello regionale la situazione è anche peggiore: il Pil pro capite della regione meno produttiva (la Campania), non riesce ad andare oltre il 50% del reddito medio di quella più produttiva (la Val d’Aosta). La dicotomia Nord-Sud, quindi, c’è e rimane.


La crisi ha colpito i territori in modo differente e con qualche articolazione di non facile interpretazione.

La dimensione del crollo delle esportazioni si vede bene dalle riduzioni di Pil tanto nel 2008 quanto nel 2009, che ha interessato le regioni dell’ex triangolo industriale e quelle maggiormente orientate ai mercati esteri, con forte presenza di distretti dedicati al made-in, come nel caso delle Marche.

Il Mezzogiorno a causa delle note debolezze strutturali ha perso di più nel 2008, ma la presenza di un’elevata frazione di occupati dipendenti in generale e nella Pubblica Amministrazione in particolare, ha limitato l’impatto della crisi nel 2009. Nel biennio 2010-2011 il Mezzogiorno mostrerà comunque tassi di variazione del prodotto lordo inferiori a quelli della media Italia.

Un dato grave che vale la pena di sottolineare è la presenza di consistenti fenomeni migratori da Sud a Nord: mentre il tasso di variazione della popolazione nella media dei 14 anni che vanno dal 1996 al 2009 per l’Italia è pari allo 0,4%, per il Mezzogiorno non raggiunge lo 0,1%, e per molte regioni, tra cui la Calabria, esso è negativo, indicando una riduzione complessiva della popolazione residente e presente.


Il Lazio, la Toscana, l’Emilia Romagna e la Lombardia dovrebbero rispondere un po’ meglio delle altre regioni in termini di intensità della ripresa, comunque debole, fattore che accomuna tutte le aree del Paese. Anche nel 2011 si dovrebbe confermare la maggiore vivacità del Centro, trainato dalla maggiore presenza di terziario di mercato rispetto al resto dell’Italia.


La gravità della recessione appena passata, ma i cui effetti perniciosi incombono ancora sull’economia italiana, si apprezza meglio dai dati e dalle previsioni dell’evoluzione del prodotto lordo per abitante a prezzi costanti (tab. 2).

Fatto 100 nel 1995 per ciascuna regione tale indicatore, si vede che nel 2007, anno pre-recessione, la crescita media per il prodotto italiano pro capite è del 13,8% (l’indice appunto vale 113,8). Nel 2009 per la media Italia, cioè dopo i due anni di recessione, tale indicatore vale 105,2. In definitiva, in termini pro capite sono stati persi più di dieci anni di prodotto lordo. Nel Nord-ovest, l’area complessivamente più colpita dalla crisi, il prodotto pro capite nel 2009 si riporta ai valori reali di quindici anni prima (100,4 contro 100 dell’anno base che è il 1995). Nel 2011 il Nord-ovest avrà un valore di Pil pro capite pari a 101,1 fatto 100 il 1995: questa è una misura insieme della malattia strutturale da bassa crescita che attanaglia da venti anni il nostro Paese, della gravità della recessione e della debolezza della ripresa. Regioni come il Piemonte, la Val d’Aosta e il Trentino in termini pro capite non tornano neppure ai livelli del 1995.

Tab. 2 - Indici del Pil pro capite in termini reali (1995=100)
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Piemonte

107,8

109,9

99,4

99,0

Valle d'Aosta

92,7

97,5

89,5

89,3

Lombardia

107,3

109,3

99,7

100,7

Liguria

112,3

116,3

105,7

107,4

Trentino A. A.

107,5

107,8

98,9

98,1

Veneto

110,7

113,1

103,7

104,2

Friuli V. G.

111,2

116,7

106,6

107,9

Emilia Romagna

110,4

111,3

101,3

100,8

Toscana

110,3

114,1

106,3

106,2

Umbria

110,5

111,1

101,7

102,2

Marche

112,1

118,4

107,9

107,9

Lazio

107,5

113,1

106,4

108,3

Abruzzo

111,5

111,5

103,1

104,7

Molise

111,8

121,3

115,4

117,1

Campania

109,1

114,7

106,1

107,8

Puglia

114,2

116,6

111,0

113,4

Basilicata

120,1

126,1

116,9

118,4

Calabria

114,0

122,9

115,9

115,8

Sicilia

109,0

116,4

110,7

111,4

Sardegna

110,3

115,6

108,2

109,3

Nord-ovest

107,9

110,3

100,4

101,1

Nord-est

110,3

112,3

102,7

102,7

Centro 

109,1

113,9

106,2

107,2

Mezzogiorno

111,2

116,5

109,5

110,9

ITALIA

109,6

113,8

105,2

106,1


Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.

Nell’intero arco del periodo di analisi, e senza differenze nel considerare le nuove stime regionali per il 2009 oppure le proiezioni al 2011, emerge che il Mezzogiorno ha le migliori performance sul prodotto pro capite. Ma si è già avvertito della dimensione paradossale del fenomeno: è la popolazione che si riduce oppure che cresce molto meno nel Mezzogiorno rispetto al resto del Paese che produce questa evidenza. Non solo i flussi migratori spostano le migliori competenze e abilità dal Mezzogiorno al resto dell’Italia, ma i flussi migratori dall’estero verso il Mezzogiorno tendono a ridursi.

Tab. 3 - Divari territoriali del Pil pro capite in termini reali (Italia=100)
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2000

2007

2009

2011

Piemonte

113,8

111,9

109,9

107,5

106,2

Valle d'Aosta

151,2

127,9

129,6

128,7

127,3

Lombardia

134,4

131,5

129,2

127,4

127,6

Liguria

99,4

101,8

101,6

99,8

100,6

Trentino A. A.

130,8

128,3

123,9

123,0

121,0

Veneto

117,7

118,9

117,0

116,1

115,6

Friuli V. G.

109,0

110,5

111,8

110,5

110,9

Emilia Romagna

127,6

128,6

124,9

122,9

121,2

Toscana

108,6

109,3

109,0

109,8

108,8

Umbria

96,1

96,9

93,9

92,9

92,6

Marche

97,9

100,1

101,9

100,5

99,6

Lazio

117,6

115,3

117,0

119,0

120,1

Abruzzo

84,7

86,2

83,1

83,1

83,7

Molise

71,5

72,9

76,2

78,4

78,9

Campania

63,5

63,2

64,0

64,0

64,5

Puglia

63,7

66,4

65,3

67,2

68,1

Basilicata

64,2

70,3

71,1

71,4

71,6

Calabria

59,5

61,8

64,2

65,5

64,9

Sicilia

64,4

64,0

65,9

67,8

67,6

Sardegna

75,5

76,0

76,7

77,7

77,8

Nord-ovest

124,8

122,8

121,0

119,1

118,9

Nord-est

121,6

122,4

120,0

118,7

117,7

Centro 

110,5

110,0

110,7

111,7

111,7

Mezzogiorno

65,7

66,7

67,3

68,4

68,7

ITALIA

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0


Elaborazioni e previsioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.
Le implicazioni in termini di crescita di lungo termine dell’area sono dunque senz’altro negative anche se l’eventuale conferma di una crescita della produttività per abitante, qualora la si potesse interpretare come uno sviluppo della produttività del fattore lavoro, potrebbe parzialmente controbilanciare la riduzione dell’offerta complessiva di lavoro.


In modo analogo all’esercizio presentato sopra, si può considerare l’indice del Pil pro capite di ciascuna regione rispetto alle altre, ponendo la media dell’Italia pari a 100 in ciascun anno di analisi (tab. 3). Nel 1995 il Pil pro capite della Valle d’Aosta era superiore del 50% alla media italiana, quello della Lombardia del 34,4%. Il confronto, nell’arco del periodo considerato, tra le regioni del Nord e quelle del Sud favorisce queste ultime, in quanto il divario del Pil pro capite delle regioni meridionali rispetto alla media nazionale tende a ridursi gradualmente da poco più del 34% nel 1995 a poco più del 31% nel biennio 2009-11. In realtà, si tratta di un effetto apparente, determinato essenzialmente dalla citata riduzione della popolazione.

Più interessante, invece, il confronto tra il Nord e il Centro. Considerando Lombardia e Lazio, il rapporto tra i loro indici (134,4 rispetto a 117,6) nel 1995 attribuiva alla Lombardia un vantaggio del 14%, cioè a quell’epoca il prodotto interno lordo per abitante della Lombardia era superiore a quello del Lazio di oltre il 14%. Nel 2007 il vantaggio dei lombardi è sceso al 10%. Dopo la crisi, nel 2011, esso si ridurrà ulteriormente al 6,2%.


In generale, sebbene alcune distanze tendano a ridursi, i gap strutturali regionali si mantengono piuttosto ampi. Questa persistenza è un motivo delle debolezze che si leggono sui dati aggregati per il Paese. E’ più difficile ottenere una crescita robusta in presenza di un’elevata variabilità regionale nella disponibilità di risorse produttive, piuttosto che in un ambito di maggiore omogeneità delle dotazioni strutturali territoriali e quindi delle performance regionali.

� Istat, 3 giugno 2010, Conti economici territoriali.
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2000


2007


2009


2011


Piemonte


107,8


109,9


99,4


99,0


Valle d'Aosta


92,7


97,5


89,5


89,3


Lombardia


107,3


109,3


99,7


100,7


Liguria


112,3


116,3


105,7


107,4


Trentino A. A.


107,5


107,8


98,9


98,1


Veneto


110,7


113,1


103,7


104,2


Friuli V. G.


111,2


116,7


106,6


107,9


Emilia Romagna


110,4


111,3


101,3


100,8


Toscana


110,3


114,1


106,3


106,2


Umbria


110,5


111,1


101,7


102,2


Marche


112,1


118,4


107,9


107,9


Lazio


107,5


113,1


106,4


108,3


Abruzzo


111,5


111,5


103,1


104,7


Molise


111,8


121,3


115,4


117,1


Campania


109,1


114,7


106,1


107,8


Puglia


114,2


116,6


111,0


113,4


Basilicata


120,1


126,1


116,9


118,4


Calabria


114,0


122,9


115,9


115,8


Sicilia


109,0


116,4


110,7


111,4


Sardegna


110,3


115,6


108,2


109,3


Nord-ovest


107,9


110,3


100,4


101,1


Nord-est


110,3


112,3


102,7


102,7


Centro 


109,1


113,9


106,2


107,2


Mezzogiorno


111,2


116,5


109,5


110,9


ITALIA


109,6


113,8


105,2


106,1
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v.m.a. %


pil pro capite 


corrente


1996-2007


2007


2008


2009


2010


2011


Piemonte


1,0


28.586


-1,7


-6,6


0,4


0,4


Valle d'Aosta


0,4


33.496


-0,7


-6,0


0,5


0,7


Lombardia


1,4


33.447


-1,3


-5,8


0,9


1,3


Liguria


1,1


26.843


-1,7


-7,2


0,4


1,1


Trentino A. A.


1,5


32.438


-1,1


-5,2


0,7


0,2


Veneto


1,8


30.268


-1,1


-5,4


0,7


1,2


Friuli V. G.


1,5


29.252


-1,5


-6,0


0,6


1,4


Emilia Romagna


1,6


32.156


-1,0


-5,7


0,7


0,4


Toscana


1,5


28.439


-1,0


-4,3


1,0


0,1


Umbria


1,5


24.505


-1,7


-4,9


0,8


1,2


Marche


2,0


26.521


-1,5


-5,7


0,8


0,6


Lazio


1,6


30.327


-0,7


-3,1


1,1


2,0


Abruzzo


1,3


21.646


-0,6


-5,6


0,6


2,0


Molise


1,4


19.885


-0,8


-4,1


0,4


1,1


Campania


1,3


16.879


-2,9


-4,4


0,6


0,9


Puglia


1,3


17.106


-0,5


-4,1


0,6


1,5


Basilicata
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RIPARTIZIONE DEL PIL PER MACROAREA 1995


32.6569889147


22.2890255624


21.0239900077


24.0299955153





tabelle


			TABELLA 1 - DINAMICA DEL PIL


						vma Costanti			pil pro capite corrente			Var % sull'anno precedente


						1996-2007			2007			2008			2009			2010			2011


			Piemonte			1.0			28,586			-1.1			-6.6			0.4			0.4


			Valle d'Aosta			0.4			33,496			-0.1			-6.0			0.5			0.7


			Lombardia			1.4			33,447			-0.6			-5.8			0.9			1.3


			Liguria			1.1			26,843			-1.1			-7.2			0.4			1.1


			Trentino AA			1.5			32,438			-0.7			-5.2			0.7			0.2


			Veneto			1.8			30,268			-0.7			-5.4			0.7			1.2


			Friuli VG			1.5			29,252			-1.2			-6.0			0.6			1.4


			Emilia Romagna			1.6			32,156			-0.6			-5.7			0.7			0.4


			Toscana			1.5			28,439			-0.5			-4.3			1.0			0.1


			Umbria			1.5			24,505			-1.2			-4.8			0.8			1.2


			Marche			2.0			26,521			-1.0			-5.7			0.8			0.6


			Lazio			1.6			30,327			-0.2			-3.1			1.1			2.0


			Abruzzo			1.3			21,646			-2.4			-5.6			0.6			2.0


			Molise			1.4			19,885			-2.5			-4.1			0.4			1.1


			Campania			1.3			16,879			-4.7			-4.4			0.6			0.9


			Puglia			1.3			17,106			-2.3			-4.1			0.6			1.5


			Basilicata			1.7			18,693			-3.7			-5.6			0.2			0.5


			Calabria			1.5			16,894			-3.7			-3.5			0.3			-0.1


			Sicilia			1.3			17,170			-3.1			-3.2			0.4			0.1


			Sardegna			1.3			20,190			-3.6			-4.1			0.5			0.8


			Nord ovest			1.3			31,416			-0.8			-6.1			0.7			1.1


			Nord est			1.7			31,063			-0.7			-5.6			0.7			0.8


			Centro			1.6			28,785			-0.5			-3.9			1.0			1.2


			Mezzogiorno			1.3			17,660			-3.4			-4.1			0.5			0.8


			ITALIA			1.5			26,018			-1.3			-5.0			0.7			1.0


			TABELLA 2 - Pil regionale valori costanti 1995=100


						2000			2007			2009			2011


			Piemonte			106.9			113.1			104.5			105.3


			Valle d'Aosta			94.5			104.7			98.3			99.5


			Lombardia			108.6			118.2			110.7			113.2


			Liguria			108.8			114.5			105.2			106.8


			Trentino AA			110.8			119.4			112.4			113.4


			Veneto			113.0			123.4			115.8			118.0


			Friuli VG			111.0			120.3			111.7			114.0


			Emilia Romagna			112.1			121.5			113.8			115.1


			Toscana			110.1			119.3			113.6			114.9


			Umbria			111.7			120.1			112.9			115.0


			Marche			114.0			127.4			118.9			120.5


			Lazio			106.8			121.5			117.5			121.1


			Abruzzo			112.1			117.1			108.0			110.8


			Molise			109.6			118.4			110.6			112.2


			Campania			109.4			116.9			106.5			108.1


			Puglia			113.5			117.2			109.8			112.0


			Basilicata			118.4			122.4			111.3			112.0


			Calabria			111.8			119.4			110.9			111.1


			Sicilia			108.6			116.9			109.6			110.1


			Sardegna			109.4			116.5			107.7			109.2


			Nord ovest			108.0			116.4			108.5			110.5


			Nord est			112.2			121.9			114.3			116.0


			Centro			109.0			121.4			116.1			118.7


			Mezzogiorno			110.7			117.3			108.7			110.1


			ITALIA			109.8			118.9			111.5			113.4


			TABELLA 3 - Pil pro capite valori costanti1995=100


						2000			2007			2009			2011


			Piemonte			107.8			110.0			100.2			99.8


			Valle d'Aosta			92.7			97.6			90.2			90.0


			Lombardia			107.3			109.4			100.5			101.5


			Liguria			112.3			116.4			106.5			108.2


			Trentino AA			107.5			107.8			99.3			98.6


			Veneto			110.7			113.2			104.2			104.7


			Friuli VG			111.2			116.8			107.1			108.4


			Emilia Romagna			110.4			111.4			101.8			101.2


			Toscana			110.3			114.2			107.0			106.9


			Umbria			110.5			111.2			102.3			102.8


			Marche			112.1			118.5			108.6			108.6


			Lazio			107.5			113.2			107.0			109.0


			Abruzzo			111.5			111.6			101.4			103.0


			Molise			111.8			121.4			113.4			115.1


			Campania			109.1			114.8			104.3			106.0


			Puglia			114.2			116.7			109.1			111.4


			Basilicata			120.1			126.2			115.0			116.4


			Calabria			114.0			123.0			113.9			113.9


			Sicilia			109.0			116.5			108.9			109.5


			Sardegna			110.3			115.7			106.3			107.5


			Nord ovest			107.9			110.4			101.2			101.9


			Nord est			110.3			112.4			103.1			103.2


			Centro			109.1			114.0			106.9			107.9


			Mezzogiorno			111.2			116.6			107.6			109.0


			ITALIA			109.6			113.9			105.3			106.2


			TABELLA 4 - Pil pro capite valori costanti Italia =100


						1995			2000			2007			2009			2011


			Piemonte			113.8			111.9			109.9			108.3			106.9


			Valle d'Aosta			151.2			127.9			129.6			129.5			128.2


			Lombardia			134.4			131.5			129.2			128.3			128.4


			Liguria			99.4			101.8			101.6			100.5			101.3


			Trentino AA			130.8			128.3			123.9			123.4			121.4


			Veneto			117.7			118.9			117.0			116.5			116.1


			Friuli VG			109.0			110.5			111.8			110.9			111.3


			Emilia Romagna			127.6			128.6			124.9			123.4			121.7


			Toscana			108.6			109.3			109.0			110.4			109.3


			Umbria			96.1			96.9			93.9			93.4			93.1


			Marche			97.9			100.1			101.9			101.0			100.1


			Lazio			117.6			115.3			117.0			119.6			120.7


			Abruzzo			84.7			86.2			83.1			81.6			82.2


			Molise			71.5			72.9			76.2			77.0			77.5


			Campania			63.5			63.2			64.0			62.9			63.4


			Puglia			63.7			66.4			65.3			66.0			66.9


			Basilicata			64.2			70.3			71.1			70.1			70.3


			Calabria			59.5			61.8			64.2			64.3			63.8


			Sicilia			64.4			64.0			65.9			66.6			66.4


			Sardegna			75.5			76.0			76.7			76.3			76.4


			Nord ovest			124.8			122.8			121.0			119.9			119.7


			Nord est			121.6			122.4			120.0			119.1			118.2


			Centro			110.5			110.0			110.7			112.3			112.3


			Mezzogiorno			65.7			66.7			67.3			67.2			67.5


			ITALIA			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0








graf


			cod			REG						1995			1996			1997			1998			1999			2000			2001			2002			2003			2004			2005			2006			2007			2008			2009			2010			2011


			4			PIE			PIL			80,275			84,066			87,783			90,714			94,261			98,725			102,180			105,206			108,715			113,317			116,253			120,502			125,124			126,501			120,694			123,627			126,556


			4			VA			PIL			2,832			2,908			2,908			3,054			3,099			3,184			3,352			3,508			3,665			3,847			3,912			4,055			4,201			4,268			4,097			4,202			4,314


			4			LOM			PIL			199,101			211,353			219,656			229,149			234,409			247,052			259,431			270,653			279,450			289,471			297,600			307,718			320,883			325,218			313,096			322,098			332,963


			4			BZ			PIL			10,186			11,024			11,303			11,933			11,987			12,782			13,199			13,542			14,063			14,928			15,219			15,997			16,684			17,011


			4			TN			PIL			9,501			10,137			10,524			11,057			11,645			12,202			12,755			13,160			13,585			14,049			14,451			14,957			15,787			16,017


			4			TAA			PIL			19,687			21,161			21,827			22,990			23,632			24,984			25,954			26,702			27,647			28,976			29,670			30,954			32,471			33,029			31,995			32,852			33,574


			4			VEN			PIL			87,105			92,691			97,379			100,911			104,239			111,712			116,334			118,886			124,278			130,764			134,177			139,192			145,376			147,569			142,527			146,447			151,118


			4			FVG			PIL			21,701			22,695			23,621			24,367			25,502			27,253			28,909			29,939			30,384			31,416			32,537			33,974			35,607			35,951			34,517			35,432			36,642


			4			LIG			PIL			27,039			28,467			29,933			30,846			31,726			33,690			35,535			36,054			37,219			38,661			39,669			40,984			43,188			43,644			41,389			42,401			43,734


			4			ER			PIL			82,574			88,006			91,828			95,282			98,955			106,293			110,432			113,722			116,548			120,656			124,185			130,456			136,649			139,139			133,986			137,638			140,960


			4			TOS			PIL			62,949			66,464			69,282			72,202			75,376			79,808			84,087			87,294			90,476			93,870			96,128			100,160			104,017			105,777			103,436			106,556			108,804


			4			UMB			PIL			13,112			13,723			14,481			14,926			15,639			16,650			17,520			17,824			18,317			19,275			19,628			20,650			21,533			21,687			21,079			21,666			22,356


			4			MAR			PIL			23,464			25,244			26,509			27,258			28,682			30,561			32,291			33,913			34,794			36,159			37,195			39,302			40,963			41,496			39,964			41,075			42,137


			4			LAZ			PIL			99,563			104,688			109,249			114,865			117,832			123,325			129,439			137,176			140,885			150,680			154,815			159,764			167,620			170,821			169,061			174,316			181,383


			4			ABR			PIL			18,149			19,248			19,921			20,475			21,115			22,730			23,812			24,547			24,894			24,953			26,117			27,334			28,506			29,096			28,056			28,800			29,963


			4			MOL			PIL			3,954			4,173			4,463			4,604			4,671			4,908			5,131			5,280			5,338			5,563			5,712			6,090			6,373			6,481			6,347			6,497			6,700


			4			CAM			PIL			59,203			62,095			65,961			69,165			71,344			75,421			80,100			84,349			86,288			89,691			91,731			94,817			97,915			97,757			95,444			97,972			100,814


			4			PUG			PIL			43,666			47,164			48,549			50,655			53,034			55,923			58,349			60,174			61,633			63,706			64,868			67,992			69,673			71,246			69,775			71,566			74,096


			4			BAS			PIL			6,795			7,311			7,730			8,089			8,579			8,825			9,054			9,393			9,557			9,956			10,060			10,684			11,051			11,167			10,768			11,008			11,282


			4			CAL			PIL			20,999			22,078			23,370			24,202			25,276			26,146			27,680			28,575			29,685			31,121			31,676			32,976			33,837			34,061			33,563			34,329			34,986


			4			SIC			PIL			54,062			57,535			59,989			62,550			63,773			66,712			70,530			72,855			75,085			77,455			80,842			83,899			86,250			87,557			86,541			88,603			90,471


			4			SAR			PIL			20,725			21,677			23,192			24,034			24,924			25,995			27,548			28,152			29,487			30,744			31,431			32,572			33,565			33,941			33,240			34,090			35,054


			4			ITA			PIL			946,954			1,002,745			1,047,630			1,090,338			1,126,067			1,189,897			1,247,668			1,294,203			1,334,345			1,390,280			1,428,205			1,484,073			1,544,803			1,566,405			1,519,577			1,561,175			1,607,905


			4			NO			PIL			309,247			326,793			340,280			353,763			363,495			382,650			400,498			415,421			429,049			445,296			457,434			473,259			493,396			499,631			479,276			492,328			507,567


			4			NE			PIL			211,067			224,553			234,655			243,550			252,327			270,243			281,628			289,250			298,857			311,812			320,569			334,575			350,104			355,688			343,026			352,370			362,293


			4			CEN			PIL			199,087			210,120			219,522			229,251			237,530			250,344			263,338			276,208			284,472			299,984			307,766			319,876			334,133			339,781			333,541			343,613			354,680


			4			MEZ			PIL			227,553			241,279			253,173			263,774			272,715			286,660			302,204			313,325			321,967			333,188			342,436			356,364			367,170			371,306			363,735			372,865			383,365


			cod									1995			1996			1997			1998			1999			2000			2001			2002			2003			2004			2005			2006			2007			2008			2009			2010			2011


			4			Nord ovest			PIL			32.7			32.6			32.5			32.4			32.3			32.2			32.1			32.1			32.2			32.0			32.0			31.9			31.9			31.9			31.5			31.5			31.6


			4			Nord est			PIL			22.3			22.4			22.4			22.3			22.4			22.7			22.6			22.3			22.4			22.4			22.4			22.5			22.7			22.7			22.6			22.6			22.5


			4			Centro			PIL			21.0			21.0			21.0			21.0			21.1			21.0			21.1			21.3			21.3			21.6			21.5			21.6			21.6			21.7			21.9			22.0			22.1


			4			Mezzogiorno			PIL			24.0			24.1			24.2			24.2			24.2			24.1			24.2			24.2			24.1			24.0			24.0			24.0			23.8			23.7			23.9			23.9			23.8


						ITA			PIL			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0
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tabelle


			TABELLA 1 - DINAMICA DEL PIL


						vma Costanti			pil pro capite corrente			Var % sull'anno precedente


						1996-2007			2007			2008			2009			2010			2011


			Piemonte			1.0			28,586			-1.1			-6.6			0.4			0.4


			Valle d'Aosta			0.4			33,496			-0.1			-6.0			0.5			0.7


			Lombardia			1.4			33,447			-0.6			-5.8			0.9			1.3


			Liguria			1.1			26,843			-1.1			-7.2			0.4			1.1


			Trentino AA			1.5			32,438			-0.7			-5.2			0.7			0.2


			Veneto			1.8			30,268			-0.7			-5.4			0.7			1.2


			Friuli VG			1.5			29,252			-1.2			-6.0			0.6			1.4


			Emilia Romagna			1.6			32,156			-0.6			-5.7			0.7			0.4


			Toscana			1.5			28,439			-0.5			-4.3			1.0			0.1


			Umbria			1.5			24,505			-1.2			-4.8			0.8			1.2


			Marche			2.0			26,521			-1.0			-5.7			0.8			0.6


			Lazio			1.6			30,327			-0.2			-3.1			1.1			2.0


			Abruzzo			1.3			21,646			-2.4			-5.6			0.6			2.0


			Molise			1.4			19,885			-2.5			-4.1			0.4			1.1


			Campania			1.3			16,879			-4.7			-4.4			0.6			0.9


			Puglia			1.3			17,106			-2.3			-4.1			0.6			1.5


			Basilicata			1.7			18,693			-3.7			-5.6			0.2			0.5


			Calabria			1.5			16,894			-3.7			-3.5			0.3			-0.1


			Sicilia			1.3			17,170			-3.1			-3.2			0.4			0.1


			Sardegna			1.3			20,190			-3.6			-4.1			0.5			0.8


			Nord ovest			1.3			31,416			-0.8			-6.1			0.7			1.1


			Nord est			1.7			31,063			-0.7			-5.6			0.7			0.8


			Centro			1.6			28,785			-0.5			-3.9			1.0			1.2


			Mezzogiorno			1.3			17,660			-3.4			-4.1			0.5			0.8


			ITALIA			1.5			26,018			-1.3			-5.0			0.7			1.0


			TABELLA 2 - Pil regionale valori costanti 1995=100


						2000			2007			2009			2011


			Piemonte			106.9			113.1			104.5			105.3


			Valle d'Aosta			94.5			104.7			98.3			99.5


			Lombardia			108.6			118.2			110.7			113.2


			Liguria			108.8			114.5			105.2			106.8


			Trentino AA			110.8			119.4			112.4			113.4


			Veneto			113.0			123.4			115.8			118.0


			Friuli VG			111.0			120.3			111.7			114.0


			Emilia Romagna			112.1			121.5			113.8			115.1


			Toscana			110.1			119.3			113.6			114.9


			Umbria			111.7			120.1			112.9			115.0


			Marche			114.0			127.4			118.9			120.5


			Lazio			106.8			121.5			117.5			121.1


			Abruzzo			112.1			117.1			108.0			110.8


			Molise			109.6			118.4			110.6			112.2


			Campania			109.4			116.9			106.5			108.1


			Puglia			113.5			117.2			109.8			112.0


			Basilicata			118.4			122.4			111.3			112.0


			Calabria			111.8			119.4			110.9			111.1


			Sicilia			108.6			116.9			109.6			110.1


			Sardegna			109.4			116.5			107.7			109.2


			Nord ovest			108.0			116.4			108.5			110.5


			Nord est			112.2			121.9			114.3			116.0


			Centro			109.0			121.4			116.1			118.7


			Mezzogiorno			110.7			117.3			108.7			110.1


			ITALIA			109.8			118.9			111.5			113.4


			TABELLA 3 - Pil pro capite valori costanti1995=100


						2000			2007			2009			2011


			Piemonte			107.8			110.0			100.2			99.8


			Valle d'Aosta			92.7			97.6			90.2			90.0


			Lombardia			107.3			109.4			100.5			101.5


			Liguria			112.3			116.4			106.5			108.2


			Trentino AA			107.5			107.8			99.3			98.6


			Veneto			110.7			113.2			104.2			104.7


			Friuli VG			111.2			116.8			107.1			108.4


			Emilia Romagna			110.4			111.4			101.8			101.2


			Toscana			110.3			114.2			107.0			106.9


			Umbria			110.5			111.2			102.3			102.8


			Marche			112.1			118.5			108.6			108.6


			Lazio			107.5			113.2			107.0			109.0


			Abruzzo			111.5			111.6			101.4			103.0


			Molise			111.8			121.4			113.4			115.1


			Campania			109.1			114.8			104.3			106.0


			Puglia			114.2			116.7			109.1			111.4


			Basilicata			120.1			126.2			115.0			116.4


			Calabria			114.0			123.0			113.9			113.9


			Sicilia			109.0			116.5			108.9			109.5


			Sardegna			110.3			115.7			106.3			107.5


			Nord ovest			107.9			110.4			101.2			101.9


			Nord est			110.3			112.4			103.1			103.2


			Centro			109.1			114.0			106.9			107.9


			Mezzogiorno			111.2			116.6			107.6			109.0


			ITALIA			109.6			113.9			105.3			106.2


			TABELLA 4 - Pil pro capite valori costanti Italia =100


						1995			2000			2007			2009			2011


			Piemonte			113.8			111.9			109.9			108.3			106.9


			Valle d'Aosta			151.2			127.9			129.6			129.5			128.2


			Lombardia			134.4			131.5			129.2			128.3			128.4


			Liguria			99.4			101.8			101.6			100.5			101.3


			Trentino AA			130.8			128.3			123.9			123.4			121.4


			Veneto			117.7			118.9			117.0			116.5			116.1


			Friuli VG			109.0			110.5			111.8			110.9			111.3


			Emilia Romagna			127.6			128.6			124.9			123.4			121.7


			Toscana			108.6			109.3			109.0			110.4			109.3


			Umbria			96.1			96.9			93.9			93.4			93.1


			Marche			97.9			100.1			101.9			101.0			100.1


			Lazio			117.6			115.3			117.0			119.6			120.7


			Abruzzo			84.7			86.2			83.1			81.6			82.2


			Molise			71.5			72.9			76.2			77.0			77.5


			Campania			63.5			63.2			64.0			62.9			63.4


			Puglia			63.7			66.4			65.3			66.0			66.9


			Basilicata			64.2			70.3			71.1			70.1			70.3


			Calabria			59.5			61.8			64.2			64.3			63.8


			Sicilia			64.4			64.0			65.9			66.6			66.4


			Sardegna			75.5			76.0			76.7			76.3			76.4


			Nord ovest			124.8			122.8			121.0			119.9			119.7


			Nord est			121.6			122.4			120.0			119.1			118.2


			Centro			110.5			110.0			110.7			112.3			112.3


			Mezzogiorno			65.7			66.7			67.3			67.2			67.5


			ITALIA			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0








graf


			cod			REG						1995			1996			1997			1998			1999			2000			2001			2002			2003			2004			2005			2006			2007			2008			2009			2010			2011


			4			PIE			PIL			80,275			84,066			87,783			90,714			94,261			98,725			102,180			105,206			108,715			113,317			116,253			120,502			125,124			126,501			120,694			123,627			126,556


			4			VA			PIL			2,832			2,908			2,908			3,054			3,099			3,184			3,352			3,508			3,665			3,847			3,912			4,055			4,201			4,268			4,097			4,202			4,314


			4			LOM			PIL			199,101			211,353			219,656			229,149			234,409			247,052			259,431			270,653			279,450			289,471			297,600			307,718			320,883			325,218			313,096			322,098			332,963


			4			BZ			PIL			10,186			11,024			11,303			11,933			11,987			12,782			13,199			13,542			14,063			14,928			15,219			15,997			16,684			17,011


			4			TN			PIL			9,501			10,137			10,524			11,057			11,645			12,202			12,755			13,160			13,585			14,049			14,451			14,957			15,787			16,017


			4			TAA			PIL			19,687			21,161			21,827			22,990			23,632			24,984			25,954			26,702			27,647			28,976			29,670			30,954			32,471			33,029			31,995			32,852			33,574


			4			VEN			PIL			87,105			92,691			97,379			100,911			104,239			111,712			116,334			118,886			124,278			130,764			134,177			139,192			145,376			147,569			142,527			146,447			151,118


			4			FVG			PIL			21,701			22,695			23,621			24,367			25,502			27,253			28,909			29,939			30,384			31,416			32,537			33,974			35,607			35,951			34,517			35,432			36,642


			4			LIG			PIL			27,039			28,467			29,933			30,846			31,726			33,690			35,535			36,054			37,219			38,661			39,669			40,984			43,188			43,644			41,389			42,401			43,734


			4			ER			PIL			82,574			88,006			91,828			95,282			98,955			106,293			110,432			113,722			116,548			120,656			124,185			130,456			136,649			139,139			133,986			137,638			140,960


			4			TOS			PIL			62,949			66,464			69,282			72,202			75,376			79,808			84,087			87,294			90,476			93,870			96,128			100,160			104,017			105,777			103,436			106,556			108,804


			4			UMB			PIL			13,112			13,723			14,481			14,926			15,639			16,650			17,520			17,824			18,317			19,275			19,628			20,650			21,533			21,687			21,079			21,666			22,356


			4			MAR			PIL			23,464			25,244			26,509			27,258			28,682			30,561			32,291			33,913			34,794			36,159			37,195			39,302			40,963			41,496			39,964			41,075			42,137


			4			LAZ			PIL			99,563			104,688			109,249			114,865			117,832			123,325			129,439			137,176			140,885			150,680			154,815			159,764			167,620			170,821			169,061			174,316			181,383


			4			ABR			PIL			18,149			19,248			19,921			20,475			21,115			22,730			23,812			24,547			24,894			24,953			26,117			27,334			28,506			29,096			28,056			28,800			29,963


			4			MOL			PIL			3,954			4,173			4,463			4,604			4,671			4,908			5,131			5,280			5,338			5,563			5,712			6,090			6,373			6,481			6,347			6,497			6,700


			4			CAM			PIL			59,203			62,095			65,961			69,165			71,344			75,421			80,100			84,349			86,288			89,691			91,731			94,817			97,915			97,757			95,444			97,972			100,814


			4			PUG			PIL			43,666			47,164			48,549			50,655			53,034			55,923			58,349			60,174			61,633			63,706			64,868			67,992			69,673			71,246			69,775			71,566			74,096


			4			BAS			PIL			6,795			7,311			7,730			8,089			8,579			8,825			9,054			9,393			9,557			9,956			10,060			10,684			11,051			11,167			10,768			11,008			11,282


			4			CAL			PIL			20,999			22,078			23,370			24,202			25,276			26,146			27,680			28,575			29,685			31,121			31,676			32,976			33,837			34,061			33,563			34,329			34,986


			4			SIC			PIL			54,062			57,535			59,989			62,550			63,773			66,712			70,530			72,855			75,085			77,455			80,842			83,899			86,250			87,557			86,541			88,603			90,471


			4			SAR			PIL			20,725			21,677			23,192			24,034			24,924			25,995			27,548			28,152			29,487			30,744			31,431			32,572			33,565			33,941			33,240			34,090			35,054


			4			ITA			PIL			946,954			1,002,745			1,047,630			1,090,338			1,126,067			1,189,897			1,247,668			1,294,203			1,334,345			1,390,280			1,428,205			1,484,073			1,544,803			1,566,405			1,519,577			1,561,175			1,607,905


			4			NO			PIL			309,247			326,793			340,280			353,763			363,495			382,650			400,498			415,421			429,049			445,296			457,434			473,259			493,396			499,631			479,276			492,328			507,567


			4			NE			PIL			211,067			224,553			234,655			243,550			252,327			270,243			281,628			289,250			298,857			311,812			320,569			334,575			350,104			355,688			343,026			352,370			362,293


			4			CEN			PIL			199,087			210,120			219,522			229,251			237,530			250,344			263,338			276,208			284,472			299,984			307,766			319,876			334,133			339,781			333,541			343,613			354,680


			4			MEZ			PIL			227,553			241,279			253,173			263,774			272,715			286,660			302,204			313,325			321,967			333,188			342,436			356,364			367,170			371,306			363,735			372,865			383,365


			cod									1995			1996			1997			1998			1999			2000			2001			2002			2003			2004			2005			2006			2007			2008			2009			2010			2011


			4			Nord ovest			PIL			32.7			32.6			32.5			32.4			32.3			32.2			32.1			32.1			32.2			32.0			32.0			31.9			31.9			31.9			31.5			31.5			31.6


			4			Nord est			PIL			22.3			22.4			22.4			22.3			22.4			22.7			22.6			22.3			22.4			22.4			22.4			22.5			22.7			22.7			22.6			22.6			22.5


			4			Centro			PIL			21.0			21.0			21.0			21.0			21.1			21.0			21.1			21.3			21.3			21.6			21.5			21.6			21.6			21.7			21.9			22.0			22.1


			4			Mezzogiorno			PIL			24.0			24.1			24.2			24.2			24.2			24.1			24.2			24.2			24.1			24.0			24.0			24.0			23.8			23.7			23.9			23.9			23.8


						ITA			PIL			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0			100.0
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